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Interpellanza 48/2021 

 
Fa stato la versione pronunciata durante la seduta del Consiglio comunale 

 

1. In quali occasioni (e quando) il Municipio è stato contattato, nella sua veste di 

proprietario di alcuni terreni vicini all’attuale sede del Liceo di Bellinzona, in 

vista della sua ristrutturazione o di una nuova costruzione su terreni adiacenti? 

Il Municipio, tramite i suoi servizi, è stato man mano informato dalla Sezione cantonale 

della logistica, prima sulla procedura di concorso d’architettura per la riattazione e 

l’ampliamento dello stabile esistente (concorso vinto dal gruppo di architetti Durisch e 

Nolli) e, successivamente, sulla realizzazione della struttura provvisoria durante il 

cantiere. Progettazione e realizzazione, oltre ai contenuti, che - si ricorda - sono di 

competenza cantonale. 

2. Quali sono state le eventuali ipotesi prospettate dall’autorità cantonale e quali 

sono state le risposte del Municipio? 

L’intenzione comunicata dall’autorità cantonale è sempre stata quella di ristrutturare e 

ampliare l’edificio esistente sulla base appunto del concorso di architettura tenutosi nel 

2017/2018. Che la costruzione di un nuovo liceo su un sedime che non sia già a ciò 

pianificato, ovunque questo venisse a trovarsi, abbia tempi procedurali prolungati dalla 

necessaria revisione del piano regolatore, è un dato di fatto. 

3. Sull’attuale progetto di sede provvisoria, il Municipio è stato coinvolto? Quali 

richieste gli sono state presentate? Quali risposte ha dato? 

Con riguardo alla struttura provvisoria durante il cantiere, nel febbraio 2020 la Sezione 

della logistica ha chiesto se vi fosse la possibilità di realizzarla sul sedime 3589 di proprietà 

della Città a valle del nuovo edificio dell’IRB a confine con i posteggi antistati lo stabile 

G+S. Il Municipio ha risposto che, pur comprendendo alcune delle ragioni, non accedeva a 

tale richiesta, perché – anche a dipendenza degli anni in cui la struttura vi sarebbe rimasta 

– sia quel sedime è pianificato a prato, sia è utilizzato anche per altre attività d'interesse 

pubblico. Nella medesima risposta, si invitava a comunque valutare la possibilità di 

riutilizzare le strutture provvisorie edificate davanti alla Scuola cantonale di commercio 

per la ristrutturazione di quest’ultima, nel frattempo in via di conclusione, oppure, fra le 

alternative praticabili che fossero state trovate, di non opporsi ad un utilizzo limitato del 
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sedime a fianco del Liceo. Per quanto riguarda la struttura in sé, sempre la Sezione della 

logistica ha poi chiesto – prima che fosse presentata la domanda di costruzione – un 

parere sulla forma, a cui il Municipio ha risposto con l’invito a tenere in considerazione un 

uso ragionevole del terreno e in modo particolare gli accessi pedonali e ciclabili. 


